
«MACROSCOPICAMENTE inadeguato».

È severissimo il giudizio degli ispettori del mi-

nistero della Giustizia sul lavoro svolto dal so-

stituto procuratore della Repubblica di Catan-

zaro Luigi De Magi-

stris. Una pesante

bocciatura raccolta

in circa 300 pagine

e che è alla base della richiesta for-
mulatadalministroClementeMa-
stella al Csm di trasferire d’ufficio
sia lo stesso De Magistris che il suo
superiore, il procuratore Mariano
Lombardi, accusato di non aver
adeguatamentevigilatosull’opera-
to del pm. Secondo gli ispettori di
via Arenula, infatti, peccando di
«grave e inescusabile negligenza e
inammissibile superficialità» il so-
stituto procuratore avrebbe omes-
so di «rispettare le disposizioni»
sull’organizzazione, sul controllo
dell’attività del suo ufficio e sulla
sua sicurezza di indagini ancora
aperte. Comportamenti che han-
no causato «gravi e sistematiche
violazioni del segreto degli atti»,
con le deposizioni dei magistrati
coinvolti nell’inchiesta sulle to-
ghe lucane finite interamente sui
giornali.Manonètutto,perchése-
condo gli ispettori è imputabile a
De Magistris anche lo smarrimen-
to «dell’intero sottofascicolo delle
intercettazioni» dell’inchiesta, ol-
tre che la sparizione del computer
portatiledi«uno deipiùstretti col-
laboratori» del pm (un marescial-
lo della Guardia di finanza di Ca-
tanzaro) «contenente tutti gli atti»
dell’indagine. «Gravi anomalie»,
hanno annotato gli uomini invia-
tidaMastella,chehannoprovoca-
to «disastrose conseguenze sul-
l’amministrazionedellagiustizia».
Magli ispettori sono entrati anche
nello specifico dell’operato di De
Magistris nell’inchiesta sulle to-
ghe lucane e sui rapporti con in
presunto comitato d’affari. Ad
esempioper quanto riguarda ilde-
creto di perquisizione disposto a

giugnoacaricodelprocuratorege-
nerale di Potenza Vincenzo Tufa-
noedialtri indagati:un«provvedi-
mento abnorme», secondo gli
ispettori «connotato da gravi ano-
malie». Un atto che sarebbe mac-
chiato dalla «mancata pertinenza
di gran parte delle motivazioni;
l’impropria e inconferente diffu-
sione di atti della indagine e del-
l’oggetto delle investigazioni in
corso; la ricerca di cose pertinenti
a reati» per i quali Tufano non era
indagato. Un provvedimento che
inoltrenonerastato fattocontrofi-
mare dal procuratore Lombardi.
Ed è proprio questa la mancanza

di cui è accusato Lombardi che, in
più,nonavrebbe segnalato la con-
dotta «gravemente scorretta e di
evidente rilevanza disciplinare»
del suo sostituto.Che, per di più, è
sotto accusa per le interviste rila-
sciate a più quotidiani: «inammis-
sibili sfoghi», secondogli ispettori,
contenenti «espressioni del tutto
improprie», specie laddoveDeMa-
gistris segnalava il pericolo che gli
fossero tolte le inchieste.
Malarelazionedegli ispettori èdu-
rissima anche nei confronti di al-
cune toghe lucane (i gip di Poten-
za Alberto Iannuzzi e Rocco Pave-
se, e il sostituto procuratore Vin-
cenzoMontemurro)per i quali era
stata raccomandata a Mastella,
ma senza successo, la richiesta di
trasferimentoanalogaaquellapre-
sentataperDeMagistriseLombar-
di. Iannuzzi in particolare, il gip
che dispose gli arresti sia per l’in-
chiesta su Vittorio Emanuele che
sulla cosiddetta Vallettopoli, se-
condo gli ispettori avrebbe riferito
a De Magistris che lo sentiva nel-
l’ambito dell’inchiesta sulle toghe
lucane una «sequela di accuse pre-
testuoseeinfondate»,violandoco-
me anche i suoi colleghi «i più ele-
mentari principi della deontolo-
gia professionale».

Ementre iericircaduecentoperso-
ne si riunivano sotto al tribunale
diCatanzaropermanifestare in fa-
vorediDeMagistris (venerdìèpre-
visto un altro sit in, che si ripeterà
a Roma l’8 ottobre giorno della
pronuncia del Csm sulla richiesta
di trasferimento) il sostitutoprocu-
ratoreharotto il silenzioperdifen-
dersi dalle accuse, convinto di po-
ter «dimostrare non solo la corret-
tezza del mio operato, ma anche
di avere sempre agito nell’interes-
se esclusivo della giustizia, con de-
dizione ed abnegazione assolute
per un mestiere che amo profon-
damente».

■ / Milano

TRASPARENZA I bilanci

di Milan e Inter (tra il 2003 e il

2005) meritano i riflettori di

un processo. Lo ha deciso il

sostituto procuratore della

Repubblica di Milano, Carlo

Nocerino, che ormai da alcuni
giorni ha inoltrato al giudice per
le indagini preliminari la richie-
stadi rinvioagiudizionell’ambi-
to dell’inchiesta sui presunti fal-
si nei bilanci delle due società
calcistiche milanesi.
Se il giudice accoglierà gli argo-
menti accusatori della procura,
sottoprocessofinirannol’ammi-
nistratore delegato e vicepresi-
dentevicariodelMilan,Adriano
Galliani, ilvicepresidentedell’In-
ter Rinaldo Ghelfi e l’ex dirigen-
te Mauro Gambaro. Va invece

verso l’archiviazione il presiden-
te nerazzurro, Massimo Moratti,
la cui posizione è stata stralciata
dal fascicolo che Coinvolge gli
altri indagati.
Per Moratti, infatti, è intervenu-
ta la prescrizione in relazione al-
l’eserciziodibilancio2003,men-
tre per quanto riguarda l’eserci-
zio 2004 la richiesta di archivia-
zione riguarderà il merito, per-
ché il patron dell’Inter non era
più presidente perché sostituito
daGiacintoFacchetti,poidefun-
to.
Per la procura in relazione al
2004 non sarebbero emersi ele-
menti per provare la partecipa-
zione di Massimo Moratti alla
compravendita di calciatori e al-
la realizzazione delle presunte
plusvalenze fittizie. La vicenda
entrata nel mirino della magi-
stratura, infatti, riguarda uno
scambio “sospetto” di giovani

calciatori tra le due società rivali.
Secondo l’ipotesi accusatoria, a
quei giocatori sarebbero stati at-
tribuitivalorieconomicisuperio-
ri al plausibile per sistemare, at-
traverso gli scambi, i rispettivi
buchidibilancio.MaLaprocura
ha chiesto il processo anche per
Milane Inter, comepersonegiu-
ridiche in violazione della legge
231sullacosiddettaresponsabili-
tà oggettiva, per non aver preve-
nuto la commissione di reati di
“doping amministrativo”.
«Nonsiparladiomicidi, ioeMo-
ratti non abbiamo ucciso nessu-
no ma abbiamo semplicemente
acquistato e venduto giocatori -
commenta Adriano Galliani,
coinvolgendo il collega interista
- quindi siamo sereni anche per-
ché stiamo parlando solo di cal-
ciomercato». Intanto, però, pro-
segue anche l’inchiesta sportiva,
eal fascicolodella Figc si aggiun-
ge anche questa richiesta di rin-
vioa giudizio. Il procuratoredel-

la Figc, Stefano Palazzi, chiederà
infatti oggi stesso al pm Noceri-
no i nuovi atti con la richiesta di
processo per Ai dirigenti indaga-
ti.Materialecheandràarinforza-
re il fascicolocheilcapodellaSu-
perprocura aveva ereditato dal-
l’ex numero uno dell’ufficio in-
dagini Francesco Saverio Borrel-
li: un’inchiesta rimasta in sospe-
so in attesa di sviluppi da parte
della magistratura ordinaria.
Borrelli aveva ultimato la parte
dell’inchiesta relativa al
2003-2004 e prima di lasciare gli
ufficidi via Po, il 30 giugno scor-
so, aveva chiesto una proroga
dell’indaginesugliannisuccessi-
vi (quelli passati al setaccio an-
che dai magistrati ordinari mila-
nesi).
L’indagine sul cosiddetto do-
ping amministrativo - attivata
dopo la denuncia-esposto del-
l’expresidentedelBologna,Giu-
seppe Gazzoni Frascara - resta
dunque aperta.

Ma ieri a Catanzaro
davanti al tribunale
sit-in di solidarietà
al pm che dice:
«Sempre corretto»
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Firenze, in Comune scoppia la rissa sulla tramvia
La Cdl protesta contro l’assenza annunciata del sindaco in Consiglio, sgomberato il pubblico e discussione sospesa

«Il pm De Magistris?
Ha smarrito anche
delle intercettazioni»
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Bilanci truccati, «Milan e Inter a processo»
Il pm chiede il rinvio a giudizio. Galliani: non ho ucciso nessuno. Moratti verso l’archiviazione

VINCE SILVIA BATTISTI

Miss Italia:
tiene banco
l’anoressia

Anoressia-choc:
lo schiaffo di Toscani
Campagna del marchio di moda «Nolita»
Il fotografo: per gli stilisti c’è solo magrezza

■ di Osvaldo Sabato

Che fossero contrari alla tramvia
era risaputo. Ma nessuno avreb-
bemaipotutoimmaginare lesce-
ne che si sono viste ieri nel salo-
ne dei Duecento di Palazzo Vec-
chio. È il caso di dire che sulla
tramvia è deragliato proprio
quel fairplay, tantoauspicatoan-
che nel dibattito politico. Non
era mai accaduto prima.
E se non è un record, poco ci
manca: l’ufficio di presidenza
del consiglio comunale di Firen-
ze censura «la condotta inde-
gna» di tutti i consiglieri comu-
nali del centro destra. E in parti-
colare ad essere colpiti dalla cen-
sura sono due consiglieri comu-
nali di An e Forza Italia (Donzelli

e Bianchi) insieme al senatore,
capogruppoforzista, Paolo Ama-
to, che preannuncia un’interro-
gazione al Senato per quella che
definisce «mancanza di demo-
crazia in consiglio comunale».
Ma cosa era accaduto di tanto
grave, da costringere il presiden-
te del consiglio comunale, Eros
Cruccolini, a sospendere la sedu-
ta di ieri pomeriggio? Gli animi,
si sono surriscaldati già prima
della seduta: i consiglieri della
Cdl, non vogliono che si parli di
tramvia inassenzadel sindaco di
Firenze,LeonardoDomenici, im-
pegnato da presidente dell’Anci
nel confronto Comuni-Gover-
nosullaFinanziaria.Peròerarisa-
putocheDomenici nonci sareb-
be stato. A questo punto per la

maggioranza, vista l'assenza di
Domenici, si sarebbe dovuta
svolgere almeno una comunica-
zione sulla tramvia da parte del
vicesindaco Giuseppe Matulli, e
poi proseguire il dibattito lunedì
prossimo,allapresenzadelsinda-
co. Per il centrodestra, invece,
proprio perché il sindaco era as-
sente,sarebbestatoauspicabile ri-
mandare tutto, sia comunicazio-
ne che dibattito. La conferenza
dei capigruppo inmattinata ave-
va deciso, invece, di dare spazio
alla comunicazione di Matulli e
riprendere poi il confronto lune-
dì, con Domenici in aula. Ma la
Cdl non ci sta è scatena la prote-
staconcartelli, i consiglierinizia-
no a battere le mani sui banchi.
In pochi minuti si scatena il fini-

mondo: volano minacce e insul-
ti, anche fra il pubblico (nell’ap-
positospazioc’eranoalcunedeci-
nedicittadinideicomitati) scop-
pianoleproteste,aizzatedaicon-
siglieri della Cdl. Il consiglio vie-
ne sospeso e l’aula sgomberata.
Siconsumanomomenticoncita-
ti, i consiglieri Falciani (Sdi) e
Donzelli (An)vengonoquasialle
mani. L’Unione è compatta nel
criticare «gli atteggiamenti squa-
dristidellaCdl».Mentre il centro
destra annuncia che andrà dal
prefetto. Sullo sfondo il com-
mento dei comitati «che pena lo
spettacolo visto in aula». Alla fi-
ne tocca a Matulli che annuncia
«l’otto ottobre la posa dei primi
binari della linea 1». La conclu-
sione dei lavori nel 2008.

Luigi De Magistris

■ di Massimo Solani / Roma

■ A Salsomaggiore, poco pri-
ma della proclamazione di Miss
Italia2007,c’èstataunadurapo-
lemica tra una delle ragazze eli-
minate e lo stilista Guillermo
Mariotto, membro della giuria.
«Lei è andato a misurare una di
noi con il centimetro - ha detto
laragazza -nonègiusto:èun’of-
fesa.Epoi fate lacampagnacon-
trol’anoressia».Dopoalcunimi-
nuti di grande tensione, Loretta
Goggi ha riportato la calma e lo
spettacolo si è potuto conclude-
re. Alla fine è stata proclamata
come «più bella» del 2007 Silvia
Battisti (nella foto), miss Vene-
to. Inuna«finaleadue»hasupe-
rato la pugliese Sabrina Passan-
te. La penultima eliminata dalla
giuria (i telespettatori di Rai1
hannopotutopartecipare con il
televoto) è stata Ilaria Capponi
del Lazio. Federica Di Bartolo
(dal Lazio) ha ricevuto il premio
di «Miss Eleganza».

Una ragazza completamente nu-
da, losguardochesembrachiede-
reaiuto,masoprattuttoscheletri-
ca, una anoressica all’ultimo sta-
dio della malattia. «Che cosa vo-
levosuscitare con questa foto? In
lei cosa ho suscitato, ribrezzo,pa-
ura, angoscia, dolore? Ecco, l’arte
deve suscitare anche questo, co-
meaccade guardando unquadro
di Munch».
È l’ultimaprovocazionediOlivie-
roToscani, il celebrefotografoau-
tore della campagna «Anorexia»,
commissionata dagli stilisti del
marchio di moda Nolita e appar-
sa sui maggiori quotidiani italia-
ni, fra cui Repubblica e il Sole 24
ore, non sul Corriere della Sera
che ha rifiutato di pubblicarla. E
naturalmente è subito polemica.
Critichearrivanodall’Aba, l’Asso-
ciazione per lo studio e la ricerca
sull’anoressia, labulimiae l’obesi-
tà: «L’utilizzo di questa immagi-
ne è suscettibile di indurre feno-
meni di emulazione e non aiuta
certo idiretti interessati né le loro
famiglie». Solidarietà invece dal
ministro della Salute Livia Turco:
«Apprezzosinceramentesia icon-
tenuti che lemodalitàdi realizza-
zione. Un’iniziativa come questa
è uno strumento da prendere in
assoluta considerazione». E dagli
stilisti come Giorgio Armani e
Dolce & Gabbana. Dura Tiziana
Maiolo, che bolla l’immagine co-
me «pornografia». Totalmente
contrario Riccardo Dalle Grave,
presidente dell’Associazione ita-
liana disturbi dell’alimentazione
e del peso: «Di questa malattia si

muore.Sesivuole fareprevenzio-
ne sarebbe meglio aiutare le ra-
gazzeadaccettarevarie taglie,an-
che quelle più comode».
Lei, laprotagonista, èunamodel-
la francesedi 23 anni, anoressica,
che aspira ad entrare nel mondo
dellamoda.SichiamaIsabelleCa-
roèalta165cmeil suopesooscil-
ladaanni tra i25e i40chili.Di se
stessaracconta:«Soffrodianores-
sia da quando avevo 13 anni,
conseguenza di un’infanzia diffi-
cile.Voglioguarireperchéamola
vita e la ricchezza dell’universo:
speroche lamiafotoshockfaccia
capire ai giovani i pericoli di que-
sta malattia». «Un giorno, quan-
do si riderà dell’equazionebellez-
za-magrezza - dice Toscani - si ri-
corderà che qualcuno aveva già
pensato a far riflettere sull’errore
di questo concetto». Ma il suo
scatto è letto anche come un for-
teschiaffoaqueglistilisti checon-
tinuanoautilizzare,per le lorosfi-
late e foto, modelle magrissime.
«Non è vero - dice il fotografo -
che loro sono contro la magrezza
estrema, nonostante le dichiara-
zioni ufficiali, di fatto utilizzano
le magre perché a una così i loro
vestiti stanno meglio, contri-
buendo così a mantenere questo
problema». La campagna e que-
sta foto - spiegapoi - rappresenta-
nosolo l’iniziodell’interoproget-
to.Nelmondodellamoda, sotto-
lineaToscani,«tuttiusanolastes-
sa modella. Loro, invece, hanno
approvato la mia scelta, convinti
chequestononabbiaricadutene-
gative sul loro lavoro».

■ / Roma
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